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Così riporta il quotidiano " ALTO ADIGE " del 
30 Giugno 2011 

Vacanze marine per i Maestri del lavoro  

 BOLZANO. Tempo di vacanze, tempo di soggiorni marini per varie 

associazioni locali, della terza età e non solo, e non poteva fare 

eccezione, anche se siamo abituati a vederla impegnata di più su 

fronti “istituzionali”, la delegazione altoatesina degli stellati, ovvero i 

Maestri del lavoro, coloro che hanno ricevuto, appunto, la stella al 

merito del lavoro. Recentemente gli stellati altoatesini hanno infatti 

goduto una vacanza al mare, grazie all’impegno organizzativo del 

Console, Arthur Stoffella, e del suo vice Renzo Rocco, del segretario 

Elio Scaramuzza e del consigliere Franco Dalla Corte, quartetto che 

peraltro durante tutto il soggiorno marino ha instancabilmente 

organizzato gite e sfide a carte e a bocce. Proprio la sfida a bocce è 

stata fra gli eventi di maggior interesse e con un alto livello 

agonistico, registrando la vittoria della coppia formata da Scaramuzza 

e da Paola Schimmenti, che ha avuto la meglio in finale sulla coppia 

formata da Roberto Talamio e Amabile Barbon; al terzo posto il duo 

Marco Vicentini - Rosa Piazzi e “medaglia di legno”, quarto posto, per 

Ernesto Castellini e Gina Castelletti. 

 Non poteva mancare poi la sfida a carte, con Aldo Battisti e Silvia 

Papa vincitori, davanti a De Biasi - Buoso, Vicentini - Largaioli e a 

chiudere Franco Della Corte e Anna Rocco. 

 Tanto divertimento, insomma anche nei classici “passatempo”, 

insieme agli immancabili bagni e al clima marino che, notoriamente, è 

salubre. Il programma delle giornate, infine, non poteva trascurare 

qualche “uscita” nelle zone limitrofe, soprattutto nelle giornate in cui il 

sole non si voleva proprio far vedere per scaldare i gitanti altoatesini. 

(l.b.)  

 

 


